
                                                     
SEGRETERIE REGIONALI UMBRIA 

LA FASE “ZERO” DELLA POLITICA DEI TRASPORTI IN UMBRIA 

Stiamo appena entrando nella cosiddetta “Fase 3” che dovrebbe garantire il godimen-
to pieno del diritto costituzionale alla mobilità. Eppure per i cittadini umbri tale fase 
rischia di tornare al punto zero se guardiamo alle recenti novità introdotte dagli ac-
cordi presi tra Regione in qualità di committente e la DPR Trenitalia Umbria come 
appaltatrice del contratto di servizio per il trasporto pubblico su ferro. Ci riferiamo 
non a semplici intenzioni ma ad un vero stato di fatto determinato in via unilaterale 
senza nessun coinvolgimento dei rappresentanti dei lavoratori e dei pendolari:  

• Il treno 3159 Firenze - Foligno  e il il treno 3162 Foligno - Firenze dal 14 giugno 
prossimo non esisteranno più. 
  

• I treni 2483; 2487; 2327 che prima arrivavano fino a Roma, dal 14 giugno saranno 
limitati ad Orte.  

• I treni 2324, 2490 e 2492 partiranno dalla Stazione di Orte anziché da Roma Ter-
mini. 

Qualcuno potrebbe obiettare che l’attuale fase emergenziale basterebbe per giustifica-
re una scelta al ribasso di tal genere ma anche su questo abbiamo le nostre argomen-
tazioni per ribattere. 
L’Umbria è una terra di periferia è come tale ha sempre sofferto la sua difficoltà a 
raggiungere la capitale, le regioni del nord e a connettersi all’alta velocità. Anche i 
tempi di percorrenza e la frequenza dei treni per Ancona per raggiungere la dorsale 
adriatica sono una nota dolente. La sofferenza era nota in tempi non sospetti, con 
scelte di questo genere le difficoltà aumenteranno. I fondi per garantire la piena ope-
ratività del TPL e dei contratti di servizio regionali esistono e sono utilizzabili. Quin-
di non è necessario tagliare per poter rientrare nei costi. E’ anche vero che il danaro 
pubblico deve essere utilizzato come un “buon padre di famiglia” farebbe ( come pre-
vede il Codice Civile ) ma non è sostenibile l’interpretazione che sia l’Assessore che 
la Direttrice della DPR Trenitalia Amelia dott.ssa Italiano fanno, ossia che i treni con 
poca domanda devono essere tagliati. Ciò non è sostenibile in quanto la domanda 
inevitabilmente crescerà e i fondi servono per essere utilizzati per garantire il soddi-



sfacimento di tale domanda di mobilità su ferro. Ricordiamo infatti, che quando le 
persone riprenderanno a viaggiare in treno, dovranno rispettare le giuste norme che 
tutelano la salute tramite il distanziamento sociale. Queste norme determineranno una 
capienza delle vetture ridotta al 50% e, quindi, per soddisfare una domanda vicina a 
quella “pre-covid19” addirittura serviranno servizi più frequenti di quelli preesistenti 
alla pandemia ( mentre con questa scelta si ridurranno!).  
Se a quanto detto aggiungiamo che la volontà di operare per questo verso era già stata 
manifestata dall’Assessore Melasecche ad ottobre scorso, si capisce come la nostra 
contrarietà su tali scelte sia totale in quanto dimostra che il progetto non è stato de-
terminato dalla fase emergenziale ma da un dettato politico ben anteriore.  
Per quanto detto riteniamo che ridurre le opportunità per i cittadini umbri di raggiun-
gere la capitale, le regioni del nord e di intercettare l’alta velocità, sia un’operazione 
che renderà più periferica una terra che è già periferia. Per lo stesso motivo siamo al-
tresì contrari all’introduzione delle “rotture di carico” ad Orte per poter raggiungere 
Roma che comporteranno un aumento dei tempi per raggiungere la stazione di Ter-
mini. Ad azioni di questo genere siamo stati sempre contrari negli ultimi 20 anni. 
Siamo contrari a questo indirizzo sia perché si limiterà il diritto alla mobilità dei cit-
tadini umbri, sia perché la produzione ne risentirà in termini di ricadute sui lavoratori 
e in termini di qualità dei servizi ad essi correlati. 
Non tolleriamo che con la triste occasione di una pandemia in corso, ci siano alchi-
mie strane tra committente e DPR regionale a scapito dei cittadini umbri e lavoratori 
del settore.  

Per concludere, visto che l’assessore secondo un suo parere non riscontrabile nella 
realtà dei fatti spesso ci biasima di non fare chiare proposte, approfittiamo per farne 
una immediatamente: se non fosse stato chiaro, visto che mai come ora abbiamo la 
necessità di ripartire in forte connessione con le regioni limitrofe, proponiamo nessun 
taglio ai treni da e verso Firenze e Roma, non penalizzare gli umbri con nuove “rottu-
re di carico” ad Orte e aumentare le possibilità di raggiungere l’alta velocità. Inoltre 
manifestiamo la contrarietà ad ogni ulteriore tentativo di rivedere al ribasso l’attuale 
contratto di servizio con Trenitalia. Ciò a tutela della mobilità dei cittadini umbri e di 
tutti i lavoratori coinvolti. Speriamo che anche Trenitalia sappia tutelare i suoi inte-
ressi e suoi lavoratori. 

Foligno; lì 01/06/2020  
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